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pROPHIO IN QUESTI GIORNI il Consiglio regionale ha 
1 nuovamente approvato, nello stesso testo, la legge regio 
naie che repola l'esercizio delle funzioni amministrative 
trasferite in materia di turismo ed industria alberghiera. 

3uella legge giti approvata ad aprile e che il governo An 
reotti aveva rinviato con le proprie osservazioni in merito 

all'esercizio del controllo sugli atti degli enti turistici 
Sulla pretesa assimilazione di tal) Enti, agli Enti locali 

(1 Comuni e Province», le Regioni unanimemente, dissero 
no a.1 lo « schema Gatto » e la battaglia fu allora vinta con 
l'emanazione di un nuovo decreto Oggi si pretenderebbe 
di tornare indietro, ma il Consiglio Regionale Toscano ha 
ribadito la propria posizione e ci auguriamo che tra pochi 
giorni la legge possa entrare in vigore 

E un punto da cambiare ed un nodo da sciogliere, è 
proprio quello di dotare 11 settore di una diversa organiz 
zazìone pubblica di cui pensiamo siano gli Enti locali, 
i Comuni In particolare, con a fianco momenti demoora 
tic! e rappresentativi, funzionali e moderni, che assolvano 
ai compiti non facili che la politica turistica degli anni 
'80 richiede Con questi» battaglia, si « gioca », se cosi si può 
dire, la possibilità d' superare bardature, burocraticismo. 
clientele e compromissioni che. cresciute all'ombra dell'at 
tuale organizzazione, hanno fatto il loro tempo 

Grave sarebbe, la qualificazione di « Enti locali costi 
tuzionalmente garantiti ». come i Comuni! e le Province, 
per enti non democratici, né autonomi, fino ad oggi consi
derati organi ausiliari e « impropri » al servizio del vari 
Ministeri, adoperati quasi sempre da organismi di influenza 
e di potere tacenti capo agli ambienti più moderati, agli 
organismi padronali, corporativi e di settore 

T A RICONFERMA della legge non e. dunque, ispirata 
XJ dalla vo!onth di aprire uno stato di conflittualità con 
gli organi centrali e con lo Stato Anche le Regioni sono 
lo Stato. Il problema vero è salvaguardare l'autonomia regio 
naie rifiutando una logica che vorrebbe costringere le 
Regioni ad ereditare e gestire, senza modificare, la vecchia 
macchina burocratica che va invece rinnovata 

Non va dimenticato, tra l'altro, che solo m tale quadro 
di ristrutturazione profonda e di novità sarà possibile, 
finalmente superare i gravi problemi relativi alla difficile 
situazione giuridica ed economica del personale degli enti 
turistici. Ci conforta la posizione assunta dal sindacati del 
personale degli enti turistici che hanno espresso la volontà 
di andare avanti, insieme con la Regione La posizione della 
Regione Toscana è. dunque, chiara e cosi quella dei lavo
ratori Ci auguriamo che altrettanto chiara e responsabile 
sia la posizione del Consiglio dei Ministri. 

Come si sa la Toscana e una delle Regioni « più aperte » 
verso l'esterno dei propri ambiti territoriali: per motivi 
storici, di tradizione, di costume; per le eccezionali risorse 
artistiche e paesistiche, per la consistenza della sua strut
tura alberghiera e dei complessi complementari a carat
tere turistico sociaìe La nostra Regione presenta « un ven
taglio turistico » composito e vario: balneare, d'arte e 
culturale, termale, montano estivo e invernale 

1L MOVIMENTO delle correnti turistiche, sia nazionali 
x che straniere, registra un costante aumento su tutto l'arco 
di questo « ventaglio ». La struttura ricettiva rappresenta 
circa il 10% dei corrispondenti valori assoluti di tutto il 
Paese. Ogni volta, però, che si descrivono questi caratteri 
siamo portati, inevitabilmente, ad Investire una proble
matica che va oltre ì confini regionali e investe l'economia 
e la politica del turismo del Paese. 

Un primo problema è la caotica concentrazione degli 
investimenti turistici in un gruppo di aree di specula 
zione e di «tapina a breve termine», concentrazione che 
ha favorito e continua ad aggravare gli squilibri territo 
riali. determinando un precoce depauperamento delle ri
sorse ambientali In presenza di questa situazione fin dalla 
nascita della Regione si è scelto e si sta lavorando per 
provvedere ad una razionale programmazione dell'intero 
settore, attraverso una sene di interventi, che oggi dovranno 
essere soprattutto legislativi e coordinati con quelli che 
interessano altri settori economici e produttivi, come l'edi
lizia e l'urbanistica, l'agricoltura, l'industria. 

Un secondo, fondamentale problema è il godimento del 
bene turistico, che non può più considerarsi soltanto in 
termini di meri investimenti produttivi e di interessi solo 
economici. 

E' partendo da questa considerazione e avendo pre
senti i problemi della salvaguardia di una componente 
essenziale del bene turistico, il verde, che la Giunta Regio
nale ha deciso di operare e sta operando, attraverso un 
incarico all'Università degli Studi di Firenze, alla predi
sposizione di un ampio programma di ricerche e di studi 
per pervenire, nei tempi più brevi, ad un progetto opera
tivo di definizione di un sistema regionale di parchi 

^ E l , SCTlORf più particolare della ricettività, inoltre. 
•*-* sì stanno perfezionando due leggi per la erogazione 
d: provvidenze, una per il miglioramento degli esercizi di 
affittacamere, delle locande, degli alberghi e delle pen
sioni classificati nelle categorie minori, l'altra per l'am
modernamento dei complessi ricettivi complementari a 
carattere turistico sociale e delle aziende della ristora
zione, oltre che per la realizzazione di opere e Impianti 
complementari alla attività turistica 

Nostro obiettivo è pervenire all'ammodernamento ed 
allo sviluppo dell'offerta turistica a strati sempre più larghi 
di popolazione. Per questi scopi la Giunta Regionale ha 
destinato in bilancio circa 1 miliardo, una cifra ancora 
esigua ma sostanziosa se rapportata alle scarse risorse 
che soro state messe a disposizione delle Regioni 

Su questa linea d' fondo tendiamo a perseguire anche 
la crescita del turismo sociale mediante la destinazione di 
adeguate risorse, che dovranno essere gestite in primo 
luogo con la collaborazione e la iniziativa degli Enti focali: 
1 Comuni le Province i loro Consorzi Enti pubblici a 
base elettiva e democratica 

Ed è proprio in riferimento a queste scelte come risul
tano dallo schema della legge generale di delega, già 
presentato al Consiglio che si vuole ristrutturare tutu 
l'organizzazione turistica pubblica, puntando alla democra
tizzazione delte strutture e. su una loro funzionalità ed 
efficienza corrispondenti ad una nuova e moderna con 
cezione del turismo. 
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verde» 
Nascerà un sistema regionale di parchi naturali — L'incarico di ricerca affidato all'Università — L'ambiente non è soltanto 
qualche zona da salvare ma l'insieme delle relazioni fra attività umane e territorio che devono essere profondamente riviste 

. FIRENZE, luglio 
Nella corsa al parco e al verde la Regione Toscana ha assun to una ragionata posizione che la caratterizza In tento assai 

positivo. Coti, la politica forestale della Regione si è ancora ta ad alcuni principi che tono andati gradualmente arricchendoti 
di contenuti e problematiche nuove, riuscendo tempre ad ag ganclartl alla realta territoriale della Toscana con la ricerca 
costante del < meglio > in rapportro alle esigenze di una poli tica programmata del territorio. Invece di un dibattito partico
lare su questo o quel parco, la Regione ha promosso un am pio confronto sulla esigenza di varare al più presto le linee 
fondamentali di una politica forestale. Furono in tal senso ap prontati alcuni documenti preliminari che, tenendo conto degli 
strumenti legislativi già esi
stenti e nel contempo delle 
nuove possibilità aperte con 
l'esercizio concreto della fun 
zione legislativa ed ammini 
strativa della Regione, getta 
rono le basi di una prima ipo
tesi di politica urbanistica per 
la migliore utilizzazione delle 
risorse del territorio, nel sen 
so cioè di un organico rappor 
to tra campagna e città. 

Su questa base la Giunta 
Regionale ha deciso proprio 
in questi giorni di affidare 
all'Università di Firenze e 
ad una commissione regionale 
interdipartimentale la espleta-
zione di un programma di ri 
cerche e di studi per appro 
dare ad un progetto operati 
vo per la individuazione di un 
sistema regionale di parchi 
Il concetto di base, interdisci 
plinare. che informa una simi 
le azione è quello di consegui 
re una conoscenza e partico 
Inneggiata » del territorio to 
scano al fine di individuare. 
con certezza, le zone verdi e 
realizzare il censimento fore
stale con l'obiettivo di orien 
tare organicamente il rimbn 
schimpnto (In tale direzione 
si inquadra lo sforzo contro 
gli incendi che vedp la Regio 
ne spendere una cifra doppia 
di quplla impiegata dal gover
no per l'intero territorio na 
rionale). 

Ipotizzare la mappa « preci 
sa » degli insediamenti a ver-
de nella completa assenza di 
una visione programmatica e 
nella assenza di leggi adegua
te potrebbe significare com 
promettere ulteriormente la 
già grave situazione attuale 
Le linee di sviluppo di questa 
indagine conoscitiva si artico 
lano su due direttrici princi 
pali. 1) Individuazione, allo 
interno di ogni comprensorio. 
della capacità demografica at
tuale per l'impostazione di una 
politica di riequilibiro delle 
tendenze di assetto e di svi
luppo. dalla quale trarre eie 
menti per una azione corretti
va sui dispositivi urbanistici. 
2) Individuazione di ione da 
riservare a spedali destinazio
ni e soggette a vincoli e pre
scrizioni specifiche. In questa 
seconda fase si tratta di pri-
vileggiare criteri di pubbli
co interesse e di tutela del pa 
trimonio ambientale, storico e 
artistico dando concretezza 
all'indirizzo politico comune
mente definito e bene cultu 
rale ». . , 

* Questo orientamento dovrà 
essere diretto verso due essen 
ziali obiettivi quali la scelta 
di zone da conservarsi come 
si trovano oggi e la sistema 
zione funzionale di zone da 
conservare inalterate in tutti 
i loro aspetti fisici, soprattut 
to in relazione alle aree con
tigue. come nel caso del lito 
rale toscano dove il saldarsi 
degli insediamenti in una fa 
scia continua deve essere pre
venuto con la conservazione 
delle aree verdi per il conte 
nimento delle attuali urbaniz

zazioni. Il verde dunque al ser
vizio dell'uomo e l'uomo in or
ganico rapporto con il proprio 
ambiente naturale. 

Sono questi i concetti della 
conservazione attiva del terri
torio propugnati dalla Giunta 
Regionale Toscana e tante 
volte ribaditi dall'Assessore 
Pucci 

Tornano qui ad evidenziarsi 
le caratteristiche peculiari di 
struttura aperta della Regio
ne Toscana che anche su que
sti temi tende a conseguire 
un sempre più ampio dibatti
to e confronto tra le varie 
componenti della società civi
le. Al di là infatti delle sche
matizzazioni generali, la Re
gione intende verificare pub
blicamente i > particolari del
la propria azione. Si andrà 
cioè ad un confronto sui pro
blemi di ' individuazione delle 
aree forestali, delle aree di 
vincolo idrogeologico, demanio 
costiero, aree verdi attrezza
te e da attrezzare, aree vinco
late da demani comunali e 
da Enti pubblici. Seguirà l'ana
lisi delle implicazioni a livel 
lo degli strumenti urbanisti
ci. della dinamica delle tra
sformazioni in atto e successi
vamente la elaborazione della 
metodologia definitiva 

A questa prima fase di ri
cerca e di confronto fa se
guito la fase d. suddivisione 
delle aree non urbane in 
« campi di determinazione » 
tipologici: fascia appennini 
ca (montagna), coste e isole 
(mare), sistemi antiapoenni 
nici (colline), verde delle co 
nurbazioni (ambiti di influen 
za dei sistemi urbani) a cui 
succede la fase gpnerale di 
riassetto. 

Si arriva qui alla elabora
zione di piani comprensoriali 
(esperienza pilota) nei quali 
l'analisi, a seconda della in
formazione e della documen
tazione disponibile, può scen
dere al dettaglio 

A conclusione occorre osser
vare e tenere conto che il 
progetto non è oggi allo stato 
di enunciazione, ma al con
trario. in buona parte, è già 
funzionante: molte fasi, cioè, 
sono in grado di procedere in 
avanti proprio perchè possono 
appoggiarsi sui dati elabora
ti precedentemente e verifi
cati nelle riunioni periodiche 
tra Commissione interdiparti
mentale ed esperti dell'Uni
versità. Ne è dimostrazione 
il Convegno sulle linee di po
litica forestale tenutosi nel 
mese di marzo le cui conclu
sioni costituiscono un impor
tante e insostituibile punto di 
appoggio e di riferimento 

Il che equivale a dire che 
ta Regione percorre un itine
rario dove l'acquisizione di 
dati certi permette di. affron
tare la progettazione territo 
riale nel suo insieme senza 
correre l'inutile pericolo delle 
sovrapposizioni e delle disper
sioni 

Olinto Vestri 

Firenze centro del turismo internazionale 
Linee di un bilancio dell'Azienda Autonoma di Turismo - Netto progresso negli ultimi 10 anni - Il 37 per cento dei turisti stranieri 
provengono dagli Stati Uniti - Necessità di una continua ed organica attività promozionale per tutto il settore 

In • questo inserto sul turi
amo in Toscana non poteva 
mancare la voce e l'espenen 
la di Firenze tn questo setto 
re Ci siamo rtvolti pereto al 
presidente " dell'Azienda Auto 
noma di Turismo, Ugo Zilletti, 
il quale ha scritto pei noi 
questo articolo 

Una città come Firenze, or
mai sicuro porto interconti
nentale di grandi correnti tu 
ristiche, richiede una presen 
za attiva, programmata e co
stante dell'amministrazione 
pubblica del turismo 

Di qui un « segno » tipico 
della particolare presenza del
l'Azienda fiorentina: il suo 
continuo intervento, con fun
zione di stimolo e di integra
zione. in ordine ai principati 
problemi strutturali e infra
stnitturali che condizionano 
l'ordinato sviluppo del turi
smo: « direttissima ». aeropor
to. traffico veicolare urbano. 
destino del Centro storico. 
strutture espositive, sono tut
ti temi nei quali l'AAT è 
stata e sarà presente. 

Oggi la funzione deli'A.A.T. 
non può non essere corretta
mente collegata alla presen 
za dell'Ente Regione: è auspl 
cabile che tale presenza com 
porti positive novità nella 
«gestione» del fenomeno tu
ristico. Sul piano degli ordì 
namenti. - non possiamo non 
Auspicare che la piena attua 
itone del dettato costituzionale 
rechi anche nella nostra re 
alone una valorizzazione del 
la sperimentata - autonomia 
degli enti locali aventi com 
piti di settore, fra 1 quali le 
Aziende di Turismo, prima 
fje tutte quella di Firenze 

Per ben comprendere le pe-
fBliari responsabilità dell'ani-

mintstrazione pubblica dei 
turismo a Firenze, si deve te 
nere conto delle caratteristi 
che proprie di questo feno 
meno nella nostra città. Il 
turismo fiorentino è prevalen 
temente alberghiero; mentre 
in Italia si riscontra netta 
una tendenza in senso inver
so. a Firenze assistiamo ad 
un processo di accentuazione 
della caratteristica « alber 
ghiera » In Italia, nel 1960 
il turismo alberghiero costi 
tuiva il 56% del totale, nel 
1970 solo 11 51%; a Firenze. 
il 1960 vedeva il turismo al 
berghiero rappresentare il 
69^ del totale, il 1970 Innal
za questa componente fino 
al 71% 

Netto 
progresso 

Inoltre, mentre in Italia si 
riscontra una certa stabilità 
nel rapporto percentuale fra 
movimento turistico degli 
italiani e movimento turi
stico degli stranieri, a Firen 
ze si nota il rafforzamento del 
la componente straniera. Nel 
1970 in Italia t due movimen 
ti sono cosi ripartiti: 71,64*% 
di presenze dovuto al turismo 
nazionale, 2&36% al turi 
smo straniero. Nel 197o a Fi 
renze il turismo italiano rap 
presenta 11 42,53%, quello stra 
niero il 57.47% del totale. As 
sai rimarchevole il fatto che 
10 anni prima a Firenze il 
rapporto percentuale fra l 
due tipi di movimento era 
praticamente equilibrato, con 
slstendo nel 50.71% di presen 
ze italiane e nel 49,29% di 
presenze straniere. 

In altri termini, il 

nio 1960-70 na visto il netto 
progredire di Firenze come 
punto di peculiare attrazione 
del movimento internazionale 

Da aggiungere che un'inda 
gine comparata sulla prove 
R'.enza de; turisti stranieri. 
condotta dal prol Barucci 
nell'ambito di una più am 
pia ricerca sulle caratteristi 
che del turismo fiorentino nel 
decennio 1960 70. reca dati di 
ulteriore interesse AI 1970 per 
l'Italia il turismo provenien 
te dalla Repubblica Federale 
Tedesca rappresenta 11 34,18% 
delle presenze straniere, il tu 
rismo dagli Stati Uniti 1) 
12.40%. quello inglese il 9.40%. 
quello francese 1*8.71% Se 
guono Svizzera. Paesi Bassi. 
Belgio. 

A Firenze li panorama è dei 
tutto diverso: il turismo da 
gli Stati Uniti rappresenta il 
37.53% del turismo straniero 
in termini di presenze. 11 
«4.11% in termini di arrivi 
Seguono gli inglesi col 7.92% 
in termini di presenze, quin
di i tedeschi della Repubbli 
ca Federale e I francesi. Dato 
assai rimarchevole, più im 
portante di quanto a prima 
vista non apparirebbe: cana 
desi, argentini, australiani e 
giapponesi compongono in 
sieme circa il 10% dell'intera 
presenza straniera. Questa 
massiccia presenza internazlo 
naie è alla radice della ravo 
revole «stagionalità» fioren 
Una: a Firenze si pub parlare 
di alta stagione almeno da 
aprile ad ottobre. < un dato 
notevole se si pensa che A 
Venezia l'alta stallone è con 
tenuta fra maggio e settem 
mre, mentre nella media ita 
liana essa Include i quattro 
mesi da giugno a settembre 

Nonostante queste Indicazio
ni estremamente positive, ali

ene ti turismo fiorentino ne 
cessita di una continua ed or 
ganica attività promozionale 

Nel campo dello spettacolo 
una particolare considerazio 
ne si impone per ti Maggio 
Musicale Fiorentino e per le 
altre attività dell'Ente Auto 
nomo del Teatro Comunale: 
ciò non tanto sul piano finan 
ziario. entro il quale la par 
tecipazlone dell'Azienda ha 
essenzialmente un -valore di 
presenza, quanto sul piano 
della collaborazione soprattut 
to nell'aspetto pubblicitario. 
per contribuire ad assicurare 
il necessario sviluppo delle at 
tività di questa massima orga 
nizzazione musicale a Firenze 
In ogni caso, il panorama mu 
sicale fiorentino si presenta 
piuttosto vivo e articolato: le 
serate musicali estive a Pit 
ti, gli «incontri con la mu 
sica» nei luoghi d'arte par
ticolarmente graditi ai visita 
tori stranieri, 1 concerti d'or 
gano nelle chiese monumen
tali. 

Rassegne 
del Teatro 

Accanto alle manifestazioni 
musicali, quelle di prosa, fra 
le quali tn modo indiscusso 
fa spicco la «Rassegna In
ternazionale dei Teatri Sta 
bili», divenuta ormai una 
manifestazione europea di va 
sto respiro e di ampia riso 
nanza, che segue una politica 
culturale coerente, che ha da 
to larghi frutti nel - mondo 
giovanile ed ha contribuito 
in modo notevole a sprovin 
cializsare per sua parte 11 
teatro Italiano. Il panorama 
è completato da un'lnterea-

sante fioritura di gruppi tea 
trali, con punte di rilievo 
nella sperimentazione e nel 
la ricerca. 

In tema di mostre, nono 
stante l'assenza della « Mo 
stra Internazionale dell'Ann 
quartato » (essa, come è noto, 
ha periodicità biennale), il 
1972 segna una grande stagio 
ne, senza possibilità di con 
franto in Italia: da « Firenze 
restaura », esposizione indi 
cativa di una grande civiltà 
e di un autentico impegno 
storico-critico nell'approccio 
col passato, alla mostra delle 
opere di Henry ' Moore al 
Forte Belvedere promossa dal 
Comune. Firenze è stata ed 
è al centro di correnti di 
interesse. 

Quanto all'attività congres 
suale. che si impernia sul Pa 
lazzo dei Congressi. PA.A.T. è 
presente. In stretta collabora 
zione con gli altri enti pub 
olici Interessati, con interven 
ti che favoriscono nelle forme 
più opportune Io svolgimento 
di convegni nazionali e inter 
nazionale, fra i quali hanno 
rilievo particolare quelli di 
carattere scientifico e cultu 
rale. 

Di particolare importanza e 
la prosecuzione dell'iniziata 
valorizzazione del patrimonio 
scientifico fiorentino, 

Per l'A-A.T. questa non e 
una scelta di comodo: lo Sta 
to bene o male si Interessa 
ai musei d'arte; resta essen 
siale il problema della con 
sensazione dell'eccezionale pa 
trimonio scientifico, - la cui 

ftubblica - valorizzazione con 
ribuisce a ricostituire 11 pa 

norama integrale del patrimo 
nio culturale di Firenze. In 
quest'ambito di interessi, 11 
volume «la sclensm a Firen

ze» ha costituito un interven 
to concreto. 

Come si vede, la cultura gio 
ca a nostro avviso un ruolo 
essenziale nella connessione 
fra turismo e città. E' di tut 
ta evidenza che I dati stati 
stici sopra riferiti compro 
vano una peculiare capacità 
di attrazione di Firenze nei 
confronti delle correnti Inter 
temazionali, nelle quali la mo 
tivazlone civile e culturale è 
nettamente prevalente, certa 
mente caratteristica. Quanto 
maggiormente si svilupperà 
ed approfondirà il ruolo del 
la cultura, tanto più la con 
flessione tra Firenze e il turi 
smo diventa logica, appropria 
ta ed ampia, tanto più il rap 
porto fra città e turista diven 
ta un tessuto di dialogo reale 

Un'azione 
coordinata 

Per un più razionale e posi 
tivo rapporto col movimento 
turistico nazionale è con ogni 
probabilità necessaria, ad ana 
logia di quanto con vivo suc
cesso avviene da anni nella 
promozione all'estero, un'azlo 
ne coordinata degli organismi 
turistici operanti In Toscana 
Difficilmente un incremento 
del turismo > nazionale verso 
Firenze può prescindere da 
una condizione di programma 

.invernale coordinato e «bloc 
cato», capace di esprimere 
l'arco Intero delle possibilità 
turistiche regionali. 

Quanto emerso in sede di 
studio del turismo sociale con 
ferma quest'opinione. D'altro 
lato la positiva esperienza del 
«Comitato Toscano Enti e 
Aziende» In tema di promo-
sione all'estero rattorta la 

convinzione che tale strumen 
to associato potrebbe conse 
guire risultati analoghi anche 
in tema di promozione nazio 
naie. 

Nell'ambito della promozio 
ne. anche nazionale, 1 servizi 
di assistenza turistica hanno 
un ruolo rilevante. Su que 
sto piano è esemplare l'isti tu 
zione dellTJrficio di informa 
zioni turistiche nazionali 
(I.TN.) alla Loggia Ruccel 
lai. Le Informazioni sono di 
tipo squisitamente pubblico: 
musei e gallerie, manifesta 
zioni, mostre e spettacoli, iti
nerari .ubicazione di monu
menti. parcheggi e luoghi di 
interesse pubblico: il tutto 
non limitato a Firenze e allo 
immediato hinterland, ma con 
riguardo ai maggiori centri 
turistici Italiani. 

Se poi si aggiungono altri 
strumenti, quali il Palazzo de: 
Congressi e l'Ostello della Gio
ventù. di proprietà entrambi 
dell'Azienda che li ha realiz
zati. nonché la gestione in 
senso espositivo di Palazzo 
Strozzi, si intende come a Fi
renze l'Azienda di Turismo 
costituisca una moderna or
ganizzazione pubblica al ser
vizio del rapporto città turi
sta inteso come dialogo espres
sivo della civiltà contempo
ranea. 

E' questa comprensione del
le motivazioni profonde de] 
moviment turistico che ha 
Firenze per destinazione che 
assegna a Firenze stessa un 
molo peculiare in questo set
tore. un ruolo che ha come 
garanzia di fondo l'autono 
mia e la responsabilità «pub
blica» del settore turistico 

Ugo Zilletti 
Presidente Azienda Auto
noma di Turismo di Firenze 

Parchi 
territoriali 
in tutta 
la provincia 
di Firenze 
Le giuste scelte della Amministra
zione Provinciale fiorentina - Una 
politica tendente al recupero del 
« verde », fagocitato dagli speculato
ri, nell'interesse della comunità - In
tervista all'assessore Remo Ciapetti 

FIRENZE, luglio 
Sono ormai alcuni anni che 

l'Amministrazione Provincia
le di Firenze sta operando at 
tivamente per la costituzione. 
nell'ambito del riassetto del 
territorio, di Parchi terntoria 
li. Questo tipo di scelta rien 
tra nel quadro delle iniziati 
ve intraprese dall'Amministra 
zione di sinistra di Palazzo 
Riccardi per giungere ad un 
consistente recupero del a ver
de», fagocitato dagli specu 
latori, nell'Interesse della co
munità. Inoltre l'Amministra
zione provinciale ha allo stu
dio una serie di provvedimen
ti per sviluppare il turismo 
giovanile e quello del lavora
tori. Su questi problemi ab
biamo posto alcune domande 
all'assessore provinciale al 
Turismo. Remo Ciapetti 

Risposta 
adeguata 

D. — Quali sono le cause e 
chi t responsabili della scom 
parsa del « verde »? 

R. — Se oggi si è arrivati 
al punto di affermare che la 
difesa dell'ambiente ha assun 
to 1 connotati di una «scelta 
per vivere» (anzi per soprav 
vivere), questo si deve impu 
tare alla conduzione speculati 
va dei beni naturali da parte 
della proprietà privata, che 
ha visto nel suolo e nel suo 
uso solo un mezzo per trar 
re profitti. E' dalla presa di 
coscenza di questa situazione 
che si deve partire per con 
durre avanti, rafforzandola. 
l'azione già in atto per la di 
fesa della natura. 

Ad essa si deve però affian 
care anche la battaglia per 
imprimere una svolta all'at
tuale sistema sociale capitali
stico, che logora e lentamen 
te distrugge l'uomo fisleamen 
te e psichicamente. Gli enti 
locali debbono assumersi un 
ruolo primario nella soluzio 
ne del problemi che stanno al 
la base dell'alienante esistenza 
dei lavoratori e fra questi vi 
è anche quello di una diver 
sa organizzazione della città. 
degli insediamenti urbani, del 
recupero del verde dentro e 
fuori 1 centri abitati. 

I Parchi territoriali possono 
rappresentare una risposta 
adeguata alla domanda di re
cupero psico-fisico e di svago 
che proviene da tutti 1 citta 
dinl. Da queste premesse la 
Amministrazione Provinciale 
ha- preso l'avvio nella sua 
opera di Individuazione delle 
zone idonee alla creazione di 
un sistema di Parchi Territo 
rialk 

A questa ricerca si è affian 
cata la ricognizione dell'enor 
me patrimoino « culturale » 
che la campagna fiorentina 
offre, ma che si sta progressi 
vamente depauperando per la 
incuria della proprietà priva
ta e dei vari enti che sono 
preposti alla sua difesa. Ricer 
ca e ricognizione finalizzate 
non solo verso la creazione dei 
Parchi territoriali, ma intese 
anche e soprattutto come con 
tributo alla gestione globale e 
democratica del territorio per 
la sua salvaguardia e per un 
suo corretto uso socio-cultu 
rale. 

Scelta 
delle zone 

Per • concretizzare questa 
iniziativa ci slamo preoccupa
ti: in primo luogo di dare 
alla ricerca un carattere di in-
terdisciplinarità che faccia 
perno sugli enti locali periferi 
ci (previsioni nei P.R. o nei 
P.dJ.). che dovranno studia 
re il problema a livello consor 
tile, ed a cui sia interessato 
anche l'associazionismo (ARCI. 
CTS, AICS. ACLI, ENDAS) 
dei lavoratori (enti locali e 
associazioni saranno successi 
vamente chiamati alla gestio 
ne dei parchi); in secondo 
luogo di considerare il par
co non come un'entità a so 
stante da difendere e basta, 

bensì come una struttura da 
inserire nel contesto urbani
stico del territorio; in terzo 
luogo di individuare all'inter
no del parco zone da attrez
zare per uso sportivo, evitan
do che esso venga aggredito 
dalla motorizzazione. 

D. — Avete già scelto delle 
zone da destinare a Parchi 
territoriali? 

R. — Sulla base di queste 
indicazioni gruppi di tecnici 
sono al lavoro nelle seguenti 
zone: Firenze-Sud (Comprende 
i comuni di Bagno a Ripoli e 
Rignano ed include i monti 
dell'Incontro, di «Pilli» ed 
il Poggio di Firenze, oltre al
la Villa-Parco di «Mondeggl-
Lappeggi ») che riteniamo do
vrà divenire uno dei maggiori 
polmoni per la città di Firen
ze; Firenze-Nord (comprende 
l comuni di Sesto. Calenza-
no e Vaglia ed include 11 par
co di Mcntemorello ed alcuni 
territori mugellani); Firenze 
Sud-Ovest (comprende I co
muni di Impruneta, San Ca 
sciano, Scandicci, Lastra a 
Signa e Montelupo ed include 
gli Scopeti. Roveto ed 11 cri
nale tra la valle del Pesa e 
quella dell'Arno); Proto (In 
elude 1 monti della Calvana. 
l'Alto Bisenzio, l'Appennino 
Tosco-Emiliano. Montalbano. 
su cui si sta appuntando l'at
tenzione dei comuni della zo 
na pistoiese). 

I tecnici stanno esaminando 
anche la possibilità di realiz
zare parchi a: Monte Giovi: 
sui Pratomagno (da Crocina a 
Secchieta-Consuma). uno dei 
più bei massicci dell'Italia 
Centrale, per la cui valorizza
zione si è costituito un con 
sorzio; nella zona del Monte 
Falterona (il problema sarà 
affrontato congiuntamente 
dalle Provincie di Firenze. A-
rezzo e Forlì); al Poggio al-
l'Aglione, una zona boschiva 
compresa tra Val d'Elsa, San 
Gimignano e Volterra; nella 
zona circostante il padule di 
Fucecchio. 

// Parco 
di S. Michele 

D. — Sono già state prese 
o sono in fase di realizzarlo 
ne alcune iniziative? 

R. — SI, il parco di San 
Michele, sui Monti del Chian
ti. che interessa I comuni di 
Greve. Figline. Cavriglla. Rad-
da e Gaiole. Parte del parco 
è già di proprietà del comune 
di Greve in Chianti. Una vil
la che vi si trova sarà utiliz
zata da quest'anno per una 
colonia della Provincia e per 
dei campi solari. Questo par
co è da considerarsi la prima 
portata avanti dagli enti lo 
cali nell'ambito della gestione 
del territorio. 

D. — A tuo avviso sono suf
ficienti le attrezzature ricetti
ve della nostra città? 

R. — Certamente no. Ne 
occorrono di nuove e di quelli 
esistenti molte devono essere 
rinnovate. Per questo si rende 
necessario il contributo finan
ziario pubblico, soprattutto 
per quanto riguarda le picco
le imprese. Ma, a mio avviso. 
quello die oggi occorre è una 
ampia rete di attrezzature ri
cettive per 1 giovani, che sem
pre in maggior numero desi
derano visitare Firenze — e 
non solo nel mesi estivi — e 
soggiornare in centri dove pos
sono incontrarsi con 1 loro 
coetanei di tutto il mondo. 
Moderne attrezzature a bassi 
costi: questo è quanto chie
dono. Attualmente in questo 
settore operano indisturbati 
diversi istituti religiosi, si 
tratta ora di impegnare gli 
enti locali — il Comune In 
primo luogo — a trovare so
luzioni atte ad incrementare 
questo tipo di turismo. 

A questo proposito mi sem 
bra interessante la proposta 
di utilizzare alcune ville che 
sorgono nei dintorni Ma oc
corre far presto, altrimenti 
queste correnti turistiche si 
indirizzeranno verso altre cit 
tà o altri paesi. 

Carlo Degl'Innocenti 
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